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Una conferenz a di Palmir o Togliatt i a Torin o 

Classi popolari e o 
l o del  ha tenuto la sesta lezione del o sul o o due mesi fa - o -

tecipato le classi i al o di unificazione nazionale ? E se non hanno , è ? 

Opere di i 
dal '29 al '35 

(Dal l a nostr a redazione ) 

, 14 — 11 compa-
gno Togliatt i ha tenuto ieri 
la sesta lezione del corso sul 

o inaugurato cir -
ca due mesi fa per  iniziativ a 
del Circolo della , 
dell'Union e Cultural e e del-
la Consulta. Oltr e mill e per-
sone affollavano, già prim a 
dell'inizi o fissato per  le 21, 
la sala delle conferenze della 
Galleri a d'art e moderna do-
ve, nelle settimane scorse, 
avevano parlato per  lo stesso 
ciclo, Paolo Alatri , Artur o 
Carl o Jemolo, o Vii -
lari , o i e Siro 

. 
Tema della lezione di To-

gliatti : e classi popolari, il 
lor o rapport o con i movimen-
ti risorgimentali , in una pa-
rol a la loro partecipazione al 
processo di unificazione na-
zionale. Un problema centra-
le, come è facile capire, dati 
i riflessi che esso ebbe su 
tutt o lo svolgimento succes-
sivo della storia nazionale, si 
può dir e fin o ai nostri giorni . 

Norbert o Bobbio a cui, do-
po Franco Antonicell i (an-
che questa volta principal e 
animatore e organizzatore del. 
l'iniziativa ) e Alessandro Ga-
lante Garrone, è toccato il 
compito di illustrar e il tema 
della lezione, ha infatt i sotto-
lineato il suo aspetto risolu-
tiv o rispetto alla complessa, 
intricat a e travagliata pro-
blematica risorgimentale. a 
questione popolare è stata ed 
è ancora ai nostri giorni l'ar -
co di volta di qualsiasi in-
terpretazione del -
to, e non a caso su dì essa 
sono sorte e si sono svilup-
pate le polemiche più aspre 
sia in sede propriamente sto-
riografic a che in sede poli-
tica. 

o partecipato le classi 
popolari al processo di uni-
ficazione nazionale? E se non 
hanno partecipato, perché? 
Quali , intine, le conseguenze 
sugli sviluppi della democra-
zia italiana di questa loro as-
senza dalla scena risorgimen-
tale? 

Togliatt i ha risposto a que-
ste domande affrontando il 
nodo storico che esse espri-
mono sul piano metodologi-
co. storiografico e ideologico. 

o storico, egli ha detto, si 
avvicina spesso a questi pro-
blemi attraverso la ricerca 
dei nessi formali , risolvendo 
questi ultim i non di rado su 
un piano puramente descrit-
tivo. l politic o cerca invece 
di cogliere nel passato le ra-
dici del presente. i qui il 
suo interesse ai perché delle 
cose, il suo porsi a contatto 
non solo con le forme della 
lott a politica ma coi proble-
mi elementari dell'uomo, il 
suo modo di vivere, il suo 
rapport o coi beni fondamen-
tal i di questa Terr a e cioè la 
proprietà , il lavoro, la liber -
tà, il benessere. Questo il le-
game sotterraneo e profondo 
tr a la vit a e i fatt i storici, 
l'anim a interna, la logica in-
tcrior e di ogni processo. 
i  rapport o tr a le masse po-
polar i e il o deve 
essere colto, fin dalla radice, 
sotto questo angolo  visuale. 

Si vedrà allora che prim a 
di dare un giudizio drastico e 
definitiv o sul o 
secondo le opposte interpre -
tazioni che ne fanno, volta 
a volta, una vittoriosa e pia-
na affermazione del concetto 
e della pratica liberal e o una 
« rivoluzion e fallit a », occor-
rer à rispondere a due quesiti 
fondamentali. 

l prim o e: come sj  sono 
trasformat i nel corso dell'uni -
ficazione nazionale e per  ope-
ra di essa i rapport i umani 
e sociali del nostro paese? 

 secondo riguard a invece 
la definizione del carattere 
assunto dalla partecipazione 
popolare ai momenti decisivi 
di questo processo. 

Per la prim a di queste fon-
damentali domande, la rispo-
sta non può essere che affer-
mativa" . e il -
mento ebbe effettivamente 
luogo un rivolgiment o degli 
intern i rapport i politic i e an-

che degli intern i rapport i so-
ciali , che diede luogo alla for-
mazione di un nuovo blocco, 
storico, nel quale la classe 
borghese, partit a da una posi-
zione subordinata rispetto ai 
vecchi ceti aristocratici , as-
sunse via via una funzione 
egemonica rovesciando intin e 
il rapporto . a svolta decisi-
va può essere collocata intor -
no al '59. 

Eguale funzione egemonica 
la borghesia non seppe invece 
esercitare sulle masse popo-
lari . e inizialmente ai 
moti risorgimentali , esse se 

ne distaccarono successiva-
mente, venendo gradatamen-
te respinte in un ribellism o 
anarchico e senza prospettive 
dalla politica gretta e con-
servatrice dei moderati e dal-
la inconcludente agitazione 
delle sinistre. 

l sentimento nazionale era 
diffuso nel popolo, ma i di-
rigent i politic i non seppero 
far  leva su di esso per  creare 
un'unit à organica di forze at-
traverso un'accentuazione de-
gli elementi sociali implicit i 
nello stesso processo di uni-
ficazione nazionale. 

Vistosa 
contraddizione 
Ecco quindi delincarsi una 

prim a vistosa contraddizione 
tr a le possibilità latenti della 
storia e il corso reale dei fat-
ti : contraddizione tr a le con-
dizioni concrete e la capacità 
di un lor o adeguato sfrutta -
mento da parte delle classi 
dirigenti : contraddizione, in 
definitiva , tr a fattor e sponta-
neo, oggettivo e fattor e co-
sciente, soggettivo, tr a i fatt i 
e la chiarezza ideale cui, su 
di essi, una classe dirigente è 
capace di giungere. 

o a questo proble-
ma. la borghesia del nostro 
Paese si rivel ò palesemente 
inferior e ai suoi compiti. a 
anche qui sarebbe in defini-
tiv a astratto e ingiustificato 
un giudizio che si limitasse 
moralisticamente a sottoli-
neare questa deficienza senza 
coglierne le radici storiche 
più vaste. Se in a non 
note formarsi un movimento 
giacobino capace di influen-
zare le forze contadine e di 
guidarl e verso una profonda 
trasformazione dell'assetto 
economico e sociale delle 
campagne ciò dipese bensì 
dalla immaturit à delle classi 
colte italiane, ma ancor più 
profondamente dalla posizio-
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ne eccentrica, periferica del 
nostro'Paese rispetto ai gran-
di movimenti storici, econo-
mici e sociali dell'altr o secolo. 

Si innesta a questo punto 
il problema espresso nel se-
condo' quesito: quello del ca-
ratter e che ebbe la parteci-
pazione popolare ai moti ri -
sorgimentali. Togliatt i ha cer-
cato di cogliere e definir e 
questo carattere analizzando 
i tr e momenti cruciali in cui 
si articola la storia del -
sorgimento nazionale: il pe-
riod o napoleonico, il '48 e 
il '60. 

Chiuse inizialmente in con-
cezioni arretrat e e restìe ad 
ogni progresso, le masse po-
polari italiane (che all'epoca 
delle conquiste napoleoniche 
insorgono sotto la guida del 
clero e della aristocrazia con-
tr o le trupp e francesi) si 
aprono gradatamente alle 
nuove idee nazionali e libe-
ral i grazie alla spinta di pres-
santi esigenze economiche (i 
prim i decenni dell'800 tra-
scinano con sé ondate di cri -
si agricole e conseguente dif-
fusione del pauperismo) per 
rinchiudersi nuovamente, do-
po il '60, in una profonda, 
seppure non sempre consa-
pevole, ripulsa del nuovo or-
dinamento statale uscito dal-
le guerre di indipendenza. 

rivoluzionario 
Nell'arc o di questa parabo-

la, è contenuto i l segreto del 
nostro : un'on-
data della storia che per  in-
tim a debolezza, per  insuffi -
ciente vigore delle correnti 
politich e che la sospingono, 
riesce appena a lambir e per 
un momento i contraffort i 
dell'ordinament o economico-
sociale del passato, a scal-
zarne le fondamenta, a corro-
derne le basi, ma non a som-
mergerlo totalmente, ritiran -
dosi poi in una turbolenta ri -
sacca. 

: soggezione ideolo-
gica dei contadini e degli ar-
tigiani delle citt à al clero e 
immaturit à (quindi impopo-
larità ) del pensiero illumini -
stico italian o che non riesce 
a mettere in crisi nelle co-
scienze i l vecchio tessuto 
ideologico della Controrifor -
ma. (i l Beccaria, il Gioia, il 
Filangieri , il Verri , pur  giun-
gendo a fondamentali con-
quiste di pensiero nell'ambit o 
di un assolutismo paternali-
stico incapace di far  presa 
sulle masse). 

e del processo, il '48. 
appunto: è il momento più 
alto e intenso della parteci-
pazione popolare ai moti na-
zionali; affior a nelle classi di-
rigent i la coscienza della 
questione popolare come que-
stione centrale di tutt o il 
processo rivoluzionario ; sor-
gono giornali dirett i al popo-
lo volti ad « educarlo alla 
moralit à e all'eguaglianza » 
(come dichiara con filantro -
pistica presunzione un radi-
cale del tempo): nascono i 
prim i timor i dei moderati 
circa la possibilità che i mo-
ti popolari finiscano per  tra-
volgere l'equilibri o sociale e 
politic o in cui si vuole co-
stringere e restringere il mo-
vimento (a Venezia si grida 
« Abbasso i ricchi ! >. nel sud 
« Viva il comunismo! », che 
a quel tempo e in quei luo-
ghi significa soltanto sparti-
zione delle terr e demaniali 
e loro distribuzione ai con-
tadini) ; compaiono le prim e 

polemiche contro la lebbra 
socialista (un marchese, d i -
stavo di Cavour, pubblica un 
saggio in cui affront a il pro-
blema del conflitt o fr a dirit -
to alla propriet à e diritt o al-
la esistenza proclamando la 
inconciliabilit à dei ^princip i e 
l'insolubilit à della questione 
sociale). , l'ondata 
popolare cresce, si gonfia, ru-
moreggia, assedia da vicino 
l'edifici o politico ancora in-
stabile e non sufficientemen-
te definito che la borghesia 
vuole costruire, ma il colpo 
decisivo non viene. Effett o 
della grettezza della politica 
piemontese, effetto della con-
troffensiva che le classi di-
rigent i scatenano immediata-
mente (è del '4t> la condan-
na papale della dottrin a co-
munista). ottetto, infine, del-
la organica debole/za della 
sinistra. 

a conseguenza e una pro-
fonda frattur a dell'ideologia 
risorgimentale con le classi 
popolari e la disfatta poli-
tico-militar e nella guerra di 
indipendenza; due fattor i de-
stinati — secondo il giudi-
zio di Gramsci — a ritar -
dare di alcuni decenni l'uni -
lica/ione nazionale. 

Nei '60, infine, la frattur a 
si approfondisce e si fa per-
manente. E'  vero che l'ini -
ziativa politica della destra 
passa alla sinistra e che 
questo spostamento dell'asse 
direzionale del movimento 
consente assieme alla con-
quista del Sud e alle ultime, 
rapid e e bruciant i illusioni 
popolari , la proclamazione 
del regno , ma è an-
che vero che, subito dopo 
l'impresa garibaldina, sì sca-
tena in Sicilia e a 
meridionale una feroce re-
pressione antipopolare e rea-
zionaria. E' lo stesso o 
che doma la rivolt a dei ber-
retti contro i cappelli (dei 
popolani, cioè, contro i si-
gnori ) facendo fucilar e cin-
que siciliani, colpevoli di 
aver  guidato l'occupazione di 
una tenuta a Bronte (si trat -
ta di una grande propriet à 
donata a Nelson dai Borbo-
ni e su cui ancora oggi pen-
de una vertenza tr a gli cre-
di dell'ammiragli o inglese e 
lo Stato italiano) ed eluden-
do con ogni sorta di stra-
tagemmi legali il problema 
della riform a fondiari a e di 
una profonda trasformazione 
dell'assetto sociale delle cam-
pagne. a quel momento, an-
che il movimento garibaldino 
perde le sue radici popolari, 
e il popolo rimarr à indiffe -
rente ad ogni successiva im-
pressi delle Camicie e 

l solco è ormai scavato. 
o Stato italiano ha escluso 

le masse popolari dalla dire-
zione della cosa pubblica, re-
legandole ai margini della vi-
ta politica, e si avvia per  lo-
gica interna verso le avven-
tur e coloniali, verso il tra-
sformismo politico (frutt o di 
una profonda e sostanziale af-
finit à se non addirittur a iden-
tit à tr a la sinistra egemoniz-
zata e la destra in grado di 
dominare, di diriger e e di 
orientar e anche quando non 
esercita direttamente il po-
tere), verso una assurda po-
litic a di grandezza, le grandi 
guerre imperialistich e e. in-
fine. la reazione violenta. 

o al di qua della 
barrier a elevata dal nuovo 
Stato, il popolo rimarr à estra-
neo alla sua vita, che non 
corrisponde alle sue esigen-
ze. ribelle, sconvolto da fre-
mil i di rivolta , volta a volta 
ribollente , indifferente, osti-

le. a sua opposizione sarà 
socialista o cattolica e andrà 
gradatamente organizzandosi 
in partit i politic i che si rive-
leranno tuttavi u incapaci di 
impostare in termin i nuovi e 
veramente rivoluzionar i il 
rapport o tr a problema nazio-
nale, problema democratico e 
problema sociale. Sì arriv a 
cosi al fascismo, il quale rap-
presenta sì una rottur a con 
«ina certa forimi  risorgimen-
tale ma anche continua ed 
esaspera fino all'estremo al-
cune tendenze insite e pro-
fondamente radicate nella 
ìradizione moderata. 

Secondo 

Questo lo sbocco fatale di 
una dialettica storica alterata 
dal permanere di una con-
:raddiziou e irrisolt a tr a esi-
genze, spinte oggettive, pro-
blemi di fondo e immaturit à 
delle forze dirigent i con con-
seguente incongruenza, gra-
cilit à e insufficienza delle so-
luzioni. 

Togliatt i si è posto a que-
sto punto il problema di una 
valutazione storica della -
sistenza (che segna appunto 

.a rinascita nazionale e po-
polare attraverso l'avvìo di 
un nuovo blocco di forze so-
ciali e politiche) come se-
condo risorgimento . 

'  giusto, egli ha detto, met-
tere in evidenze questo rap-
porto. ri'evar o la continuit à 
l!- ' i moti le tendenze e le 
spiate risorgimentali e la ri -
presa di un processo iuter -
:o>to: occorre però non di-
menticar"  che accanto, anzi 
.1 di sopra di q'uesta conti-
nuit à storica esiste un salto 
profondo una rottur a rivo-
lli . 'onari a decisiva.  rappor-
ti egemonici che hanno ca-
ratterizzat o la a ap-
paiono infatt i capovolti ri -
spetto a tutt e le fasi del -
-orejmenìo. e !;  borghesia, 
che n dirett o :'  .secondo, per 
l'itt o lo s\ol;;imt nto t'elìa pri -
ma rimane i 'm< e in poci/io-
 ie subalterna, dnctia da un 

movimento popolare che ha 
saputo ntro.;.;»  il 1 ilo di 
Ariann a dei grandi problemi 
nazionali collegaudoli in una 
visione organi a e unitaria . 

Questo capovolgimento è 
potuto avvenire grazie alla 
rivoluzion e so-.dista che nel 
«l'attempo ha mutato profon-
damente l npport i politici , 
i couomici e i interna-
zionali, pcnnrttend. al tem-

po stesso, ai partit i della clas-
se operasi di acquistare co-
scienza dell,» loro funzione 
!-azioii.il e e . fica. 

l moment  che stiamo vi-
vendo attualmente è racchiu-
de in questi termin i precisi. 

1) i un i p.i.'U-, le questioni 
il risolte: la pripnet a della 
terra , la partecipazione del-
ie masse popolari (operai, 
contadini, coti medi) al go 
verno, l'elevamento del te 
i-oro di vita, in una parola, 
:  trasformazione radicalo di 
una struttur o statale arretra -
ti. ; dall'altra , lì nuovo posi-
zioni del pari 5t i politic i della 
Jasse operaia che sanno af-
 mutar e questi problemi par-

tendo da una \abitazione dia 
iettic i della storia risorgi 

, nuii'endo la lon» 
. / ione di stimoli remoti, ra 
l'candola nevii strat: più prò 

i della coscienza popo-
lare, ricollegando il presente 

à di un passato tor-
mentato e contraddittori o per 
.superare i difett i organici 
dello Stato italiano e aprir e 
\ i strada ad un futur o dì-
verso. in cui 11 problema del-
!a democrazìa, quello nazio-
nale e quello sociale trovin o 
finalmente una soluzione sta-

e e definitiva . 

O E 

S  apro domani a Uomo, presso n  Nuova Pesti *, n vi* 
ili' l , uiui mostra il i opere l t'url o . * 
mostra coni prò min dipint i tr a 11 "Zìi o  '33. Nella foto: 

- o della tinnir ò -, del 9 

Così grid ò un venditor e di frutt a di Roma a Serge Reggian i 
che appar e all a television e nei pann i di Robespierr e 

«A 9 

te tradischeno! » 

a con l'attor e francese a Parigi: «  guardiani dei parcheggi, i camerieri, la gente del mercato, tutt i mi 
salutavano per  chiedermi spiegazioni sui particolar i » - Tornerà in a per  organizzare una compagnia di teatro 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

, aprile. — Serge 
 pai hi già di tor-

nare in  un qua-
dernetto verde dove ita se-
gnato una trentina di pro-
vetti. Non >/.c h fa legge-
re. ma me li  fa vedere da 
lontano, dicendo: « Guardate 
qui, questo dimostra come 
e vivo il  rostro paese... ». e 
io misuro la sincerità sua, 
attardando invece quella 
specie di grande mansarda 
ammobtliatit come ho sem-
pre immittniiuto l'ultima 
stanza in cima a una torre, 
pensatoio e rifugio per scri-
vere. /'opril i capitale e di 
tanto tn tanto ricevere un 
amico. Guardavo fuori dal-
la vetrata >l balcone con un 
piccolo abete nel vaso e die-
tro, vicinissimi come le 
quinte di un palcoscenico, e 
bassi, per lasciare respiro 
soprattutto al cielo, i tetti 
allegri di  in varie 
pose, e gri<ii  di un grigio 
die è (dm ti rome) un co-
lore. A due passi si sentiva 
scorrere hi Senna, il  gran 
traffico attutito dei quais. 
all'altezza ti*  i Grand* Augii 
stins:  ni'lovinava Nòtre 

 senza vederla. Solo 
cosi, prendendo le misure 
del luogo dove vive (le mi-
sure di un sogno) potevo va-
lutare l'amore di
per  .̂ c pensa già di 
tornarci, per organizzare una 

A 
>«* q u e - u vo|t. l | i . i r l i jn i ' i 

i l i i i i u r i l l J , no n è pe r im -
pri«wi-« » amor e ai monumcj i -
( i . Cont inuan o .i in l r r t -**arr i 
?l i uom in i . I - J ri l i . ' i . «jur-l. i 
t o l ta , è un punt o d ' incontro ; 
Micelio : i l punl o foral e i n 
cu i prendon o r i l iev o z\\ no -
m i n i : no n indi v idnalmrnte . 
ma ne l lor o l«-»-*u: o -oc ia l - . 
Per far l a br rve . Marn o «tat i 
venerd ì pomer i tczi o a S i n 
Ra 'H io . quand o nell a piaz -
zetta . davant i al l a rh ic*a . i 
Ir e carr i funebr i aspettaian o 
l e bar e ile i tr e m a z z i m o n i 
n r l l a marran a \<le»»o . met -
tendoc i al l a macchin a «la 
scriver e per i l compi l in o *» i-
l imanale . no n potremm o par -
lar e d"al lro : né i l i l.i z l a v -
lor . né il i Sophi. 1 I .oren . Mi-
tic i Pahle» i i n visit a ai K r . i -
nedv . " sarrhl«c . romiinqit«- . un 
cambiar e «Ji-cor-o . r i -pc l l o 
al l a «ol a verit à ch e vorre m 
mo pcrccpi*«»-r o tutt i co n l.i 
»te**a chiarezz a de i n»«t n 
occh i r de i nostr i orecch i 
nell a piazzett a d i h-an Ba- i -
l io . Eccola : ne l mond o tinr -

v c i «on o tant e bell e ru -
t e ( l a televisione , la demo -
crazia . la l iber a concorrenza . 
la pubbl ic i tà , i l Vat icano , la 
Coca-Cola» . ma contan o «.ol-
iam o du e ro« e ch e covam i 

c r . a t rat t i , esplo -
don o fn r io«r : l 'odi o e i l Hi» 
lor r . 

Rom a talvolt a appar e romi -
ti n precipitat o d i odi o e d i 
dolore . I suo i caratter i d i 
citt à mer id ionale , la fur i a 
caotic a de l «un crescer e ne-

el i u b i m i .nini , i l no n av«-«« 
tii i perni o < né un centri » in -
dustr iale . né u n n-n ln i I I I T -
r. lut i l i I . la sua solarit à do -
minal a da l ner o mantel l o 
dell a chie-a . la miseri a eti -
drmica . ma no n ca--ezna i i . 
il e Il e -u è p leh i . le imi iedi -
 coii o i l i chiuders i entr o un 

precis o disegn o »orio|ocico . 
( i l i antagonism i no n «ott o 
ma i esattament e del ineal i . I<a 
n lw l l i on e prende . a vol le . !e 
form e pi ù anarchiehe . I l pa -
ter e «i m in im izza : -opralt i i t -
ti» . quel l o economico . ( t u r i l o 
pol i t ic o port a coron e .i l M i -
liti - i rno io . l.a «do l c e v i t a » 
e un fal- o -cup o *l l cu i sj 
ippunian o i lindi»* i le i foto -
graf i i si i stral i de i m o r i -
l i - u l -nprat i i i t to . cattolici» . 

I.a cronac a è la «pi a i l i qii '- -
- l o d i - o n l m e I I ver o storic o 
il i Rom a é i l croni- l a -
i he r ish e h i - tan o a T ' i n t u ì -
;i-r e un'armoni a e im a p.i -
cio- i t à < H tutt o apparent i 
Dal l a pi ù piccol a smar l ia lu -
ra . * i i r radi a un a ret e d i f i n -
i i fa l l o Hi rronae a è la cel -
lul a impazzit a ch e » n l ( n i 
i l p r o c c i o rancerofen n ne l 

o dell a citt à Prendia -
m o zì i l i l l im i ir e epi-o i i i m-l 
s u o d i un ine*»- f n pon i 
p i ù ) : i l commerciant e Ciani -
pin i e l imin a Ro«**n o Mo -
-cucc i i n Piazza Navona . i l 
commerciant e Ricc a ri  lasci a 
ne l foss o e l i «pos i Picchiett i 
dop o aver l i t ravolt i co n la 
«uà i Giu l ie t t a », la m a r r a n i 
d i San Ra«il i o in ih io l l i«e e 
ir e racarz i a poch i metr i da l -

l i lapid e fatt a i-ri«er c da l m i -
nistr o T o g l i a ' «perituri » r i -
cord o del l e in e Open - puh -
li l iche . .Nr i p r im i du e fa l l i 
odi o e dolor e «'in o uni t i in -
di—ol i ih i lmcntr . rom e le du e 
farc e i l i mi.t -te—a medazli- i 
l i i vc i e d i odio , potremm o di -
re intol leranz a ' i l v iz i o ideo . 
lox i r o d i ch i ilecid e da sé 
circ a i l valor e dell a vit a d i 
u n a l t r o ) , ma l i «ostanz a no n 
ramh ia . Nel terz o ca«o seni -
lir a e-*erc i »ol "  dolore , per -
»hé ch i ha I ICCI -O è un a mar -
rana . no n m i uomo . Ma 
I o d i o r è i n d i -  *Mn M.i-
« i l io : ed è n« M'url o «Iell e 
madr i , ne l piant o de i padr i 
e «lei f ra te l l i . n« I cor o «Iell a 
fo l la , ch e hann o «pent o le 
faU e parol e «I amor e «li .in 
«accrd««tc . i l «tnale . «lavatil i 
all e tr e lur » . vende i a piet à 
t r i - l i an a rom e lamett r d.i 
harha . I "  un odi o rh e ne l «lo . 
lor e atting e l'e-tncm a r o n - j -
pev o le /za . e crrrn ne l fanz o 
«Iell a marran a la man o na-

a «li ch i ha ncci-« i 
I n quel l a mor i e mi*erahi l e 

c'è i l «cirn o d i nn' inziust iz i a 
' c lonale , d i cu i t ropp i «t ac-

enrpon o «oliam o quand o tr e 
pìccol e hart * d i noc e pren -
don o la si a «lei Verano . Re-
co perch é de i tr e a«»a--in i 
con«e«Jnatic i i n qrtesii i me-i i 
dal l a cronac a (pi i i de l tra -
cotant e * si i i l ie i iar o » o de l 
hoi a d i Piazza Navona ) . 
quel l o da perseguir e co n un 
odi o implacabi l e è IV-*a»«i -
n o na*cn»t o d ì San R a i i l i o . 

F.NZO M U Z I I 

compnniuti «-fi teatro. 
 cervello e il  cuore del-

l'attore sono pieni di (ìiaeo-
liiui : e  più grande succes-
so tn  da quando è 
nata la televisione », sfora 
(iiccmfo ai telefono, quando 
sono arrivato. Variava a un 
redattole del . Voterà 
sembrare che il  successo gli 
avesse tinto alla testa, inve-
ce  e appassionato, 
ma  eccitato, ma pa-
drone di sé; innamorato, ma 
ragionevole. Non è un cuore 
romantico che si abbandona, 
ma uno spirito vivo che cri-
tica. Quundo parla del suc-
cesso dei Giacobini, U) fa per 
inquadrare subito le dimen-
sioni di « «n fatto culturale 
e sociale », che egli conside-
ra straordinariamente impor-
tante, esemplare, mi ha detto. 

Gli  chiesto ipialche 
aneddoto che mi facesse ve~ 
dcre dal viro  a
ma. dopo quel successo, un 
attore straordinario come lui 
a contatto coi romani. Ve-
devo gut sprizzare la scinttl 
la di una battuta che poi si 
racconta mille volte.
tini:  un  hancarellaro » ili 
frutta e verdura, al mercati-
no di Via Teuladit, dopo la 
quarta puntata (quando an-
cora lo spettatore non sa co-
me andrà a finire, tra
spierre e i suoi) riconosce 

 che viene n far le. 
compere con la moglie e gli 
grida: * A  te tra-
dischcno... ».  avverte, in-
.-omnia, perchè faccia atten-
zione. 

 / guardiani dei parcheg-
gi. t camerieri, la gente del 
mercato, tutti mi salutavano 
e — "  Scusi, signor
ni "  ~~ mi fermavano per 
chtrilcrmi  spiegazioni su par-
ticolari che non avevano ca-
pito. Non avevano capito fi-
no in fondo, ma avevano per-
fettamente valutato l'impor-
taira del problema, del di-
lemma storico e sociale. Vo-
la n ihre che la domenica 
sera, quella gente andava ap 
posta ni caffè per assistere
alla puntata da Giacobini r 
i<- ne interessava più di 
quando c'era a o rad-
doppia. .Von l>a\ta, questo, 
per valutare la straordinaria 
portata dell'avvenimento? Al 
lom le dirò che in  nel 

 librerie, non si trova più 
un liì>ro sulla ni oìuzionr 
irnnec.-e ». 

Sergr  tamminava 
" i «  gin per la mansarda. 

 in  sono stati 
messi tanti i a disposi-
none di un testo tanto imjHir-
tante sul piano culturale e 
sortale, ('era un rischio da 
correre, la difficolta del te-
ma. l'intrico  problematico 
clic r yta aspro per un prò 
fasore di storia. Come avrei)-
he reagito il  puhbfir o tele 
tisico?  cultura non ai ptv> 
volgarizzare, bisogna tlarla 
com'è, integralmente. Ce chi 
ha mosso delle critiche a Zar-
di e alla televisione, su que-
sto piano: ma significa non 
avere nessuna fiducia nell'in-
telligenza popolare, credere 
che il  pubblico possa non ca-
pire — non ricevere, non ac-
cogliere nel suo animo — 
uno cosa tanto importante, 
un messaggio che lo concer-
ne cosi direttamente >. 

« Sei trasmissioni di un'ora 
e mezzo luna ». Vi rendete 

conio? Significa fornire al-
lo spettatore tutti gli elemen-
ti per cercare, di capire. So 
che vi sono state critiche di 
carattere tecnico: come se
Giacobini fosse unicamente 
un fatto teatrale, o come se 
si potesse ridurre lo speri-
fico televisivo alla cronaca 
diretta o ni giochi. Con l'ope-
ra di '/ardi, si va ben oltre 
questi limiti:  si entra nel 
campo della cultura di mas-
sa, con tutta l'onestà e l'am-
piezza di prospettiva che il 
problema richiede. Non è so-
lo un dramma, ma è un li-
bro, illustrato con immagini 
vive, in modo da indurre al-
la riflessione su una vicenda 
che contiene in germe tutto 
il  problema dell' uomo del 

sto,  è stato il 
primo al mondo a chiedere 
l'abolizione della pena di 
morte e fu l'opposizione; che 
respinse la sua proposta, 
perchè, considerava che le 
condanni*  mietevano le loro 
vittime, tra la povera gente. 
Quando poi ti è trattato di 
andare a fondo sul piano ri-
voluzionario.  si 
è servito della pena di mor-
te contro chi meritava il  pa-
tibolo. Ciò non toglie che sia 
stato lui il  primo a chiedere 
l'abolizione della pena capi-
taiV ». 

 ormai, parlava 
parlava, senza aspettare le 
mie domande. Camminava su 
e giù per la stanza. Si è vol-
tato di scatto e ha esclamato: 

ni del popolo sublime dei 
sobborghi di  del po-
polo di tutte le grandi e pic-
cole città, dei villaggi e de-
gli 6'par.si caso/ari france-
si... ».  per me la fi-
ne della sesta puntata, dic«u-

i che doveva essere quel-
la di più grande successo.
poi. siccome gli chiedevo se 
potetw permettermi di para-
gonare l'emozione a quella 
provata di fronte a un film 
come Vincitor i e vint i o alla 
rilettimi  dei discorsi di
mumbu (che mancavano sola 

di una lucidità alla
re, nel rapporto coi fatti, per 
essere eterni).  mi 
ha citato quest'altra frase del 
"suo"  *
tra noi e i tiranni c'è que-

Srrjr c . Federico Zardl e Sylva a durante una rniusu dei . C.wicnhiti l . 

mondo minleruo.  Giacobi-
ni. per  l'epoca loro, sono an-
dati anche più lontano del 
unissimo di rivoluzione pos-
sibile. Hanno detto cose che 
non solo .sono valide oggi, 
ma che sono entrate nel co-
stume sociale del mondo in-
tero.  loro teorie, nes-
suno può più prescindere: 
furono anticipatori nel cam-
po da diritti  dell'uomo e og-
gi tutte le ideologie, siano 
rivoluzionarie o meno, devo-
no fare t conti con i prin-
cipi enunciati dai Giacobini ». 

« Zardi ha cercato di met-
tere le cose nel contesto del-
l'epoca. Ci sono stati molti 
tagli nella prima puntata e 
non si dirà mai abbastanza 
quali erano le condizioni di 
quegli anni, quanta gente 
moriva di fame, quanto erano 
gli internati politici... Ce ne 
erano 400.000. Sanguinario 

 bene le 
mie parole e credo che sarò 
capito chiaramente, dicendo 
che in quel contesto contava 
relativamente poco.  re-

 E'  stato anche ti prim o cìie 
ha fatto entrare dei negri 
all'Assemblea nazionale! ». 
Voi. riflettendo bene e mi 
stirando le parole: « Non io 
gito fare dei Giacobini una 
questione politica. Voglio 
cercare di essere onesto sul 
piano culturale. Allora ripe-
to: lui  torto chi sputa su 
un'esperienza come questa.
significato profondo di tutti 
t discorsi e di tutte le azio-
ni di  e di Saint 
Just, e il  tema dell'umanesi-
mo moderno: tutti i partiti 
politici sono costretti a ri-

. ferirsi allo stesso tema, del-
l'uomo nella sua unità reale. 

 resto,  vede-
va già lontano, sentiva che 
le sue parole dovevano an-
dare lontano... ». 

A questo punto,
si e raccolto su se stesso, fer-
mandosi vicino a una trave 
che regge il  tetto della man-
sarda e ha recitato a memo-
ria, in italiano: «  vittoria 
è più lontana del termine 
dei miei giorni, e dei gior-

sto di dnerso- e<si corrono 
al pattbolo per la via del 
delitto, voi per  quella del-
la virtù .. ». 

// resto della comer-tazione 
è stato dedicato ai progetti. 

 sarà l'interprete di 
un firn,  in  e quin 
di spera di tornare presto i»i 

 film comincerà a 
essere girato nei prossimi 
giorni- s<ira sul tema de'-
l'amicizia, m una vicenda d: 
cronaca nera- come un non-
nulla può far cadere la fi-
ducia tra due amici. « -
cizia è grande ma l'uomo è 
fragile ».  conta di 
fare modestamente del tea-
tro come organizzatore. Cre-
de molto negli attori italia-
ni e ritiene soprattutto che 
si sprechino le energie in 
errori di proporzione. Vuol 
fare una prova.
mezzi, molta volontà. « A me 
non piace fare il  cinema ù 
il  teatro », conclude il  singis 
larissimo personaggio: « A 
me piace essere spettatore ». 

O * 


